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Energia - Efficienza | 1, c. 56 56. Ai fini dell'imposta sul reddito

energetica edifici e delle persone fisiche, si detrae

IVA dall'imposta lorda, fino alla concorrenza
del suo ammontare, 1l 50 per cento
dell'importo corrisposto per il
pagamento dell'imposta sul valore
aggiunto in relazione
all'acquisto,effettuato entro il 31
dicembre 2010, di unita' immobiliari a
destinazione residenziale, di classe
energetica A o B ai sensi della normativa
vigente, cedute dalle imprese costruttrici
delle stesse. La detrazione di cui al
precedente periodo e pari al 50 per
cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo
d'acquisto ed e' ripartita in dieci quote
costanti nell'anno in cui sono state
sostenute le spese e nel nove periodi
d'imposta successivi.

Energia - proroga 1,c.74 74 . Al decreto-legge 4 giugno 2013,

detrazioni 50% e
65%/ modifica per
soggetti "'no tax
area"

n. 63, convertito, con

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) all'articolo 14, le parole: «31
dicembre 2015», ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2016» e dopo 11 comma 2-bis e' inserito il
seguente:

«2-ter. Per le spese sostenute dal 1°
gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 per
interventi di riqualificazione energetica

di parti comuni degli edifici
condominiali, i soggetti di cui
all'articolo 11, comma 2, e all'articolo

13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera
a), del

testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, 1in luogo della
detrazione di cui al comma 1 del
presente articolo possono optare per la

cessione del corrispondente credito ai
fornitori che hanno effettuato 1 predetti
interventi, con modalita' da definire con

provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata 1in vigore
della presente disposizionex»;
b) all'articolo 15, comma 1, le parole:
«31 dicembre 2015» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2016»;
c) all'articolo 16, le parole: «31
dicembre 2015», ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000785443ART28

2016».

Energia -
Estensione
detrazioni 65%
alla domotica

1,c. 88

88. Le detrazioni fiscali di cui
all'articolo 14 del decreto-legge

4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, si applicano anche alle
spese sostenute per l'acquisto,
l'installazione e la messa in opera
di dispositivi multimediali per il
controllo da remoto degli impianti
di riscaldamento o produzione di acqua
calda o di climatizzazione delle wunita'
abitative, volti ad aumentare la
consapevolezza dei consumi energetici da
parte degli utenti e a garantire un
funzionamento efficiente degli impianti.
Tali dispositivi devono:

a) mostrare attraverso canali
multimediali i consumi energetici,
mediante la fornitura periodica dei dati;

b) mostrare le condizioni di
funzionamento correnti e la temperatura
di regolazione degli impianti;

c) consentire l'accensione, lo
spegnimento e la programmazione
settimanale degli impianti da remoto.

Energia -
Agevolazioni
Vecchi impianti a
biomassa

1,c. 149,150 e
151

149. Per assicurare 11 contributo al
conseguimento degli obiettivi

2020 in materia di fonti rinnovabili, agli
esercenti di impianti per la produzione di
energia elettrica alimentati da Dbiomasse,
biogas e bioliquidi sostenibili che hanno
cessato al 1° gennaio 2016, O cessano

entro 1l 31 dicembre 2016, di
beneficiare di incentivi sull'energia
prodotta, in alternativa all'integrazione
dei ricavi prevista dall'articolo 24,

comma 8, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, e' concesso il diritto di
fruire, fino al 31 dicembre 2020, di un
incentivo sull'energia prodotta, ~con le
modalita' e alle condizioni di cui ai
commi 150 e 151.

150. L'incentivo e' pari all'80 per cento
di quello riconosciuto dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6
luglio 2012, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale
n. 159 del 10 luglio 2012, agli impianti di
nuova costruzione di pari potenza, ed e’
erogato dal Gestore dei servizi
energetici, con le modalita' previste
dal suddetto decreto, a partire dal
giorno seguente alla data di cessazione del
precedente incentivo, qualora
questa sia successiva al 31 dicembre 2015,
ovvero a partire dal 1° gennaio 2016 se
la data di cessazione del precedente




incentivo e' antecedente al 1° gennaio

2016. L'erogazione dell'incentivo e'
subordinata alla decisione favorevole della
Commissione europea in esito alla

notifica del regime di aiuto ai sensi del
comma 151.

151. Entro il 31 dicembre 2016, i
produttori interessati dalle
disposizioni di cui ai commi 149 e 150
comunicano al Ministero dello
sviluppo economico le autorizzazioni di

legge possedute per l'esercizio
dell'impianto, la ©perizia asseverata di
un tecnico attestante il buono stato di
uso e di produttivita' dell'impianto e

il piano di approvvigionamento delle
materie prime, nonche' gli altri

elementi necessari per la notifica alla
Commissione europea del

regime di aiuto di cui agli stessi commi,
ai fini della wverifica di

compatibilita’ con la disciplina in
materia di aiuti di Stato a

favore dell'ambiente e dell'energia per gli
anni 2014-2020, di cui

alla comunicazione 2014/C 200/01 della
Commissione, del 28 giugno 2014.

Energia - canone
RAI nella bolletta
elettrica

1,c. 152-153

152. Per 1l'anno 2016, la misura del
canone di abbonamento alla

televisione per uso privato di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio

1938, n. 246, convertito dalla 1legge 4
giugno 1938, n. 880, e pari,nel suo
complesso, all'importo di euro 100.

153. Al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4
giugno 1938, n. 880, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, secondo comma,
sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «La detenzione di un
apparecchio si presume altresi' nel caso
in cuil esista un'utenza per la fornitura di
energia elettrica nel luogo in cui un

soggetto ha la sua residenza
anagrafica. Allo scopo di superare le
presunzioni di cui al precedenti
periodi, a decorrere dall'anno 2016
e' ammessa esclusivamente una

dichiarazione rilasciata ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, la cuil mendacia comporta gli effetti,
anche penali, di cui all'articolo 76 del

medesimo testo unico. Tale
dichiarazione e' presentata all'Agenzia
delle entrate - Direzione ©provinciale I

di Torino - Ufficio territoriale di Torino




I - Sportello S.A.T., con le modalita'
definite con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, e ha validita'
per l'anno in cui e' stata presentatax»;
b) all'articolo 1, dopo il secondo
comma e' aggiunto il seguente:
«Il canone di abbonamento e', in ogni
caso, dovuto una sola volta

in relazione agli apparecchi di cui al
primo comma detenuti, nei luoghi adibiti
a propria residenza o dimora, dallo stesso
soggetto e dai soggetti appartenenti
alla stessa famiglia anagrafica, come

individuata dall'articolo 4 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223»;

c) all'articolo 3 e' aggiunto, in fine,
il seguente comma:

«Per i titolari di utenza di fornitura di
energia elettrica di cui all'articolo 1,
secondo comma, secondo periodo, il
pagamento del canone avviene in dieci rate
mensili, addebitate sulle fatture emesse
dall'impresa elettrica aventi scadenza del
pagamento successiva alla scadenza delle
rate. Le rate, ai fini dell'inserimento
in fattura,
s'intendono scadute 1l primo giorno di
ciascuno dei mesi da gennaio ad ottobre.

L'importo delle rate e' oggetto di
distinta indicazione nel contesto della
fattura emessa dall'impresa elettrica e
non e' imponibile ai fini fiscali. Le
somme riscosse sono riversate
direttamente all'Erario mediante
versamento unitario di cui

all'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive

modificazioni. Le imprese elettriche devono
effettuare il predetto riversamento entro
il giorno 20 del mese successivo a quello
di incasso e, comunque, l'intero canone
deve essere riscosso e

riversato entro il 20 dicembre. Sono in
ogni caso esclusi obblighi di anticipazione
da parte delle imprese elettrichex».

Tassazione
agroenergie

1,c.910,912¢
913

910. All'articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, 11 comma
423 e' sostituito dal seguente:

«423. Ferme restando le disposizioni
tributarie in materia di accisa, la
produzione e la cessione di energia
elettrica e calorica da fonti rinnovabili
agroforestali, sino a 2.400.000 kWh
anno, e fotovoltaiche, sino a 260.000 kWh
anno, nonche' di carburanti e prodotti
chimici di origine agroforestale
provenienti prevalentemente dal fondo,
effettuate dagli imprenditori agricoli,




costituiscono attivita' connesse ai sensi
dell'articolo 2135, terzo comma, del
codice civile e si considerano produttive
di reddito agrario. Per la produzione di
energia, oltre 1 limiti suddetti, il
reddito delle persone fisiche, delle
societa' semplici e degli altri soggetti
di cui all'articolo 1, comma 1093, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e'
determinato, ai fini IRPEF ed IRES,
applicando all'ammontare dei
corrispettivi delle operazioni soggette a
registrazione agli effetti dell'imposta
sul valore aggiunto, relativamente alla
componente riconducibile alla
valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, il
coefficiente di redditivita' del 25 per
cento, fatta salva l'opzione per la
determinazione del reddito nei

modi ordinari, previa comunicazione
all'ufficio secondo le modalita' previste
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 novembre
1997, n. 442x».

911. L'articolo 52, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, si applica anche all'energia elettrica
prodotta con impianti azionati da fonti

rinnovabili ai sensi della normativa
vigente in materia, con potenza
disponibile superiore a 20 kw,

consumata dai soci delle societa'’
cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui
all'articolo 4, numero 8), della legge 6

dicembre 1962, n. 1643, in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni.

912. Le disposizioni del comma 910 si
applicano a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.

913. All'articolo 22 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, il comma 1 e' abrogato.




